Il giorno       alle ore       nel locale PRESIDENZA DELL’IPSSART viene sottoscritta la presente intesa, finalizzata alla stipula del 

Contratto Integrativo d’Istituto

La presente intesa sarà inviata al Collegio dei Revisori dei Conti, corredata della relazione tecnica del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, per la prescritta certificazione di compatibilità finanziaria.

L’intesa viene sottoscritta tra:


PARTE PUBBLICA
Il Dirigente Scolastico SANTO LONGO

PARTE SINDACALE

RSU

SINDACATI SCUOLA: 


FLCCGIL


            CISL SCUOLA 

:           UIL SCUOLA


            SNALS



            UNAMS GILDA

Il giorno       alle ore       nel locale       

VISTA l’intesa sottoscritta in data      ;

VISTA la relazione tecnica del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi;

VISTA la certificazione di compatibilità finanziaria del Collegio dei Revisori dei Conti, acquisita agli atti della scuola con prot.       del      
VISTO l’art. 40 D.Lgs. 165/2001;

VISTO il CCNL 24/7/2003, con particolare riferimento agli artt. 3, 6 e 7;

VIENE STIPULATO

Il presente Contratto Integrativo d’Istituto      
PARTE PUBBLICA

Il Dirigente Scolastico pro-tempore      
PARTE SINDACALE

RSU



     
SINDACATI

SCUOLA 
FLCCGIL
     
TERRITORIALI CISL SCUOLA
     
FIRMATARI

DEL CCNL 
UIL SCUOLA
     
SNALS

     
TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1 - Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed amministrativo, tecnico ed ausiliario della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2 - Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e hanno validità per l’a.s.2007/2008.

3 - Le parti possono prorogare, anche tacitamente, l’accordo già sottoscritto.

Art. 2 - Interpretazione autentica

1 - Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2 - Al fine di avviare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

3 - Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale, salvo diversa pattuizione.

4  - Durante le controversie non possono essere prese decisioni unilaterali.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - Relazioni sindacali

.

Art.3 - Obiettivi e strumenti

1 - Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità del servizio.

2 - Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti.

3 - Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli:

a) Contrattazione integrativa;

b) Informazione preventiva;

c) Procedure di concertazione;

d) Informazione successiva;

e) Interpretazione autentica, come da art. 2.

Art. 4 - Rapporti tra RSU e Dirigente Scolastico

1- Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, l’invito da parte del Dirigente Scolastico va effettuato con almeno sei giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro sei giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati.

2 - Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie e messo a disposizione il materiale di riferimento.

Art. 5 - Contrattazione integrativa

1 - Sono oggetto di contrattazione di istituto:

a) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al Piano dell’Offerta Formativa;

b) criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica, rientri pomeridiani;

c) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della Legge n. 146/90, così come modificata e integrata dalla Legge n. 83/2000;

d) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, al personale docente ed ATA;

f) criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto;

g) compensi per il personale docente destinatario di funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa;

h) modalità, criteri e compensi per l’attribuzione di incarichi specifici al personale ATA.

2 - La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola, né risultare in contrasto con vincoli risultanti da Contratti Collettivi Nazionali.

Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate (art. 40, c. 3, D.Lgs. 165/2001).

Art. 6 - Informazione preventiva e concertazione

1 - Sono oggetto di informazione preventiva:

a) le proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

c) l’utilizzazione dei servizi sociali.

2 - Nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, il Dirigente Scolastico fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, in appositi incontri, l’informazione preventiva quindici giorni prima delle relative scadenze, fornendo anche l’eventuale documentazione.

3 - Ricevuta l’informazione preventiva, la RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno facoltà di avviare una procedura di concertazione, che ha inizio entro tre giorni dalla richiesta; durante lo svolgimento della concertazione il Dirigente Scolastico non assume decisioni unilaterali, salvo improrogabili scadenze amministrative.

4 - La procedura di concertazione si conclude entro dieci giorni dalla richiesta e in ogni caso prima di eventuali scadenze amministrative; nel caso si raggiunga un’intesa, essa ha valore vincolante per le parti.

Art. 7 - Informazione successiva

1 - Sono materie di informazione successiva:

a) i nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b) la Verifica dell’attuazione della contrattazione integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

CAPO II - Diritti sindacali

Art. 8 - Attività sindacale

1 - La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale, situato al piano terra, di cui sono responsabili. Ogni documento affisso all’Albo va siglato da chi lo affigge, che ne assume la responsabilità per qualsiasi effetto di legge.

.

Art.9 - Assemblea in orario di lavoro

1 - La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e sindacati rappresentativi nel suo insieme e previa informativa alle OO.SS.) va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo; ricevuta la richiesta, il Dirigente Scolastico informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta richiedere l’assemblea per la stessa data ed ora.

2 - Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, l’eventuale presenza di persone esterne alla scuola.

Art.10 –Indizione assemblea

1 - L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite affissione agli albi di ciascuna sede ; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, sul modulo predisposto dall’amministrazione,  in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni.

3 - Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.

4 - Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, nonché ai plessi, per cui n. 05 unità di personale non potranno partecipare all’assemblea. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.

Art. 11 - Permessi retribuiti - Permessi non retribuiti

1 - Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 30 minuti per dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Il calcolo viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente Scolastico che lo comunica alla RSU medesima. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione (almeno un giorno prima) al Dirigente Scolastico.

2 - Spettano inoltre alla RSU, permessi sindacali non retribuiti (otto giorni l’anno) per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente Scolastico.

TITOLO TERZO - PERSONALE DOCENTE

CAPO I - Organizzazione del lavoro

Art. 12 - Assegnazione dei docenti alle classi  ai plessi o succursali

1 - L’assegnazione ai diversi plessi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio delle lezioni e dura, di norma, per tutto l’anno scolastico.

Il Dirigente, in relazione ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto ed in conformità alle proposte del Collegio Docenti (non vincolanti), assegna gli insegnanti alle classi e alle attività curriculari, nel rispetto della procedura e dei criteri sotto elencati:

a)Informazione al personale della possibilità di mobilità all’interno dell’istituto nell’ambito dello stesso organico, con riguardo, ove possibile, alla continuità didattica;

b)Comunicazione del numero e tipo di posti  comprese le eventuali competenze professionali e/o titoli richiesti per svolgere l’incarico.

c)Comunicazione della data di scadenza per la presentazione delle domande (entro il 30 giugno)

d)Pubblicazione della graduatoria quando è necessario.

Il Dirigente Scolastico segue, per l’assegnazione i seguenti criteri:

a)Rispetto della continuità didattica (non ostativa in caso di posto libero)

b)Considerazione delle richieste volontarie

c)In caso di concorrenza si applicherà la graduatoria di istituto per l’individuazione dei soprannumerari ad esclusione del punteggio relativo alle esigenze di famiglia.

d)Compatibilmente con le esigenze organizzative e didattiche della scuola, tali criteri saranno utilizzati anche per il personale a tempo determinato.

Art. 13 - Utilizzazione dei docenti in rapporto al POF e collaborazioni plurime

1 - Ai docenti vengono assegnati insegnamenti o attività sia della quota del curricolo che di quella  extracurriculare.

2 - Il Dirigente Scolastico assegna le cattedre, i posti e le attività curricolari ed axtracurricolari, tenendo conto dei criteri indicati dal Consiglio di Istituto nell’apposito regolamento  e dal Collegio dei Docenti, nonché delle diverse professionalità presenti nella scuola e delle disponibilità espresse dai singoli docenti.

3 - Per particolari insegnamenti e/o attività, il dirigente può incaricare docenti di altra scuola, avvalendosi

dell’istituto delle collaborazioni plurime (art. 27 CCNL 24.7.2003). Le prestazioni dei docenti di altra scuola non possono essere remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica ma con apposito finanziamento relativo alla legge 440/98.entro i limiti dello stanziamento annuale. 

Art.14_ criteri di individuazione dei docenti destinatari di incarichi relativi al POF
Il D.S. assegnerà ogni eventuale incarico nel rispetto dei seguenti criteri:
· Dichiarata disponibilità;

· Esperienza professionale nel settore;

· Rotazione;

CAPO II - Orario di lavoro

Art. 15 - Orario di insegnamento

1 - L’orario di lavoro viene definito su base settimanale e si articola, di norma, su cinque giorni.

2 - Gli impegni pomeridiani saranno equamente suddivisi tra tutti i docenti, tenendo conto della collocazione oraria delle attività e degli insegnamenti nell’arco della giornata.

3 - I recuperi orari dovuti all’articolazione delle unità didattiche dovranno sempre e comunque riguardare le attività curricolari e sono oggetto d’apposito piano deliberato dal Collegio dei Docenti e attuato dal Dirigente Scolastico.

Art. 16 - Attività funzionali all’insegnamento e ricevimento individuale genitori

1 - Il Dirigente Scolastico, per improrogabili esigenze e necessità non previste, può disporre l’effettuazione di attività non previste nel piano annuale; in occasione della prima convocazione del Collegio verranno apportate le opportune modifiche.

2 - Ogni docente mette a disposizione un’ora settimanale per il ricevimento dei genitori.

Art. 17 - Ore eccedenti

1 - Ogni docente può mettere a disposizione sei ore settimanali per l’effettuazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo in sostituzione dei colleghi assenti.

2 - La disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale e collocata all’inizio o alla fine dell’orario d’obbligo giornaliero, o negli intervalli di cui all’art. 15, comma 3.

3 - Nel caso sia necessario effettuare le ore eccedenti, il docente dovrà essere avvisato in tempo utile per assumere servizio.

TITOLO QUARTO - ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA

CAPO I - Norme generali

Art. 18 - Atti preliminari

1 - All’inizio di ogni anno scolastico e comunque prima dell’inizio delle lezioni, sulla base del POF e delle attività ivi previste:

— Il Direttore SGA formula una proposta di piano annuale delle attività;

— Il Dirigente Scolastico e il Direttore SGA consultano il personale in un’apposita riunione in orario di lavoro;

— Il Dirigente Scolastico verificata la congruenza rispetto al POF ed espletata la procedura di contrattazione, adotta il piano delle attività. Il Direttore SGA attua il piano adottato dal Dirigente Scolastico mediante emanazione di specifici provvedimenti.

CAPO II - Organizzazione del lavoro

Art. 19 - Assegnazione ai plessi, succursali  - L’assegnazione alle diverse sedi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio delle lezioni e dura di norma per tutto l’anno scolastico.

Il Dirigente Scolastico, in conformità al P.O.F., in accordo con il DSGA assegna il personale ATA Collaboratore Scolastico alle sedi in base ai seguenti criteri di massima:

a)Continuità nella sede precedente di almeno una unità, (non ostativa)

b)Eventuali richieste degli interessati, ove possibile,

c)rotazione annuale del personale per sopraggiunte esigenze di servizio.

6 -Preliminarmente alle operazioni di cui ai commi precedenti e per motivate esigenze organizzative e di servizio, il Direttore SGA può disporre una diversa assegnazione rispetto all’anno precedente di una o più unità di personale.

Art. 20 - Settori di lavoro

1 - I settori saranno definiti in modo tale da assicurare un’equa ripartizione del lavoro tra le diverse unità di personale della stessa qualifica.

2 - L’assegnazione ai settori vale di norma per l’intero anno scolastico.

3 - Nell’assegnare i settori, si tiene conto delle diverse professionalità.competenze ed abilità possedute dal personale ed eventualmente certificate.

4 - L’assegnazione ai settori è di competenza del Direttore SGA nel rispetto delle direttive impartite dal Dirigente Scolastico.

CAPO III - Orario di lavoro

Art. 21 - Orario normale

1 - L’orario di lavoro viene di norma stabilito per l’intero anno scolastico.

2 - Nella definizione dell’orario si tiene conto sia delle necessità di servizio che delle esigenze dei lavoratori.

3 - L’orario normale deve assicurare, per quanto possibile, la copertura di tutte le attività didattiche previste dal curricolo obbligatorio, e di tutte le riunioni degli OO.CC.

L’orario di lavoro del personale ATA dell’istituto si articola in 36 ore settimanali. L’orario di lavoro ordinario stabilito è comunque orario rigido nella sua definizione, in quanto istituzionalizzato e non può essere modificato. L’orario di lavoro non deve essere inferiore alle 3 ore di servizio giornaliero né superiore alle 9. Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore continuative il personale usufruisce a richiesta di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche .Tale pausa deve essere comunque prevista fatte salve eventuali rinuncie  scritte  da parte degli interessati se l’orario continuativo è superiore alle 7 ore e 12 minuti.  

Art. 22 - Definizione di turni, orari flessibili 

Per distribuire equamente i carichi di lavoro, al personale collaboratore scolastico,l’orario si articola su più turni coperti con il principio della rotazione, tenendo conto ove possibile delle esigenze personali,accolte dal Dirigente Scolastico sentito il DSGA. L’orario flessibile consiste nel posticipare o anticipare l’orario dell’inizio del lavoro compatibilmente con le esigenze di servizio.Il direttore dei servizi generali potrà effettuare orario flessibile nel rispetto delle 36 ore settimanali con ricaduta sull’intero arco della giornata lavorativa comunque entro gli orari di apertura delle sedi scolastiche per organizzare verificare e garantire l’efficienza ed efficacia dei servizi.

Art. 23 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) - 

1 - Possono essere richieste al personale prestazioni aggiuntive, oltre l’orario d’obbligo, in caso di assenza di una o più unità di personale o di esigenze impreviste e non programmabili.

2 - Nella richiesta di prestazioni aggiuntive si terrà conto, in ordine di priorità:

— della disponibilità espressa dal personale,
— della sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva;

— della specifica professionalità inerente la prestazione richiesta.
3 - Possono, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale e/o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse Per ogni sostituzione effettivamente prestata sarà corrisposta un’ora nella misura massima di 20 ore  da retribuire o compensare a richiesta del dipendente  per le ore eventualmente in esubero si procederà con riposi compensativi. 
4 - Tutte le prestazioni aggiuntive, nei limiti del finanziamento assegnato, debbono essere oggetto di formale incarico, conferito dal Direttore SGA. ed autorizzato dal Dirigente Scolastico.

.ART.24- FERIE, PERMESSI E RITARDI
Entro il 31 Maggio di ogni anno scolastico i lavoratori presentano la richiesta di ferie, entro e non oltre il 30 Giugno il DSGA pubblica all’albo della Scuola il piano delle ferie .Il periodo individuale di ferie non può essere inferiore ai giorni previsti dal CCNL (15 giorni). Per tutte le tipologie di assenza a domanda (ferie permessi brevi, festività soppresse ad eccezione di quelle comprovate da motivi di urgenza, la richiesta dovrà giungere al Dirigente Scolastico almeno 3 giorni prima della data di fruizione.Il ritardo sull’orario di ingresso al lavoro comporta l’obbligo del recupero entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato.

ART. 25-ORE AGGIUNTIVE E BANCA  DELLE ORE

Il ricorso alle ore aggiuntive avviene per esigenze e previa autorizzazione del dsga. Le ore eccedenti l’orario ordinario programmate e definite nel piano delle attività costituiscono un monte ore personale denominato banca delle ore dove si accreditano tutti i periodi eccedenti l’orario obbligatorio e si addebitano le ore per recupero, permessi brevi e permessi giornalieri.Alla data del 31 agosto, salvo situazioni straordinarie  le ore a debito dovranno essere tutte esaurite.In difetto si procederà alla proporzionale decurtazione dello stipendio con comunicazione alla Direzione Provinciale dei Servizi Vari.

                                                    - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

Art. 1 - Risorse

1 - Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

— gli stanziamenti previsti per le funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa;

— gli stanziamenti previsti per gli incarichi specifici del personale ATA;

— gli stanziamenti del Fondo dell’Istituzione Scolastica annualmente assegnati dal MIUR;

    gli stanziamenti per le aree a rischio.

— eventuali economie del Fondo non utilizzate negli anni scolastici precedenti;— 
altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della scuola, a seguito di accordi, convenzioni od altro;

— eventuali contributi finalizzati dei genitori.

    Eventuali  stanziamenti per progetti comunitari ed internazionali.
Art. 2 - Attività finalizzate

1 - I fondi finalizzati a specifiche attività a seguito di apposito finanziamento, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto che i risparmi possano essere utilizzati per altri fini.

2 - Per l’a.s. 2007/2008 le risorse di cui al comma precedente sono costituite da:

— funzioni strumentali;

— incarichi specifici personale ATA;

· Economie fondo istituto al 31.8.2007. € 18.252,18 lordo dipendente
· Economie funzioni strumentali ed incarichi specifici €  3.468,62  lordo dipendente ( di cui €  3.000 funzioni strumentali e  €  468,62, relative ad economie ed incarichi specifici).
· Economie  legge 440/97  € 7.516,89
Assegnazione fondi per le aree a rischio € 22.146,38
3 - per l’a.s. 2007/2008 periodo 1.9.2007-31.8.2008 in attesa di apposita sequenza contrattuale  il Fondo dell’Istituzione calcolato secondo  parametri della nota 1609 MPI del 2 DICEMBRE 2003  ammonta ad  € 110.353,52 al lordo dipendente  come risulta da prospetto allegato predisposto dal Direttore SGA e controfirmato dal Dirigente.Il Budget  contrattuale è quello riferito ai 4/12 del fondo, periodo 1.9.2007 - 31.12.2007 di €36.784,50 già disponibile perché assegnato dal MIUR con impegno di ridefinizione del budget considerato che i parametri di retribuzione e il calcolo del FIS risulteranno variati per effetto del nuovo CCNL.
Art.3 - Criteri per la suddivisione del Fondo di Istituto

1 - Le risorse del Fondo dell’Istituzione scolastica, vengono suddivise tra le diverse figure professionali presenti nella scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curriculare ed extracurricolari previste dal piano delle attivita’ dei docenti e del personale ATA e dal Piano dell’offerta formativa.
Art. 4 - Stanziamenti

a) la somma prevista per funzioni strumentali del personale docente è pari ad €  9.296,22 lordo dipendente.

b) la somma per gli incarichi specifici del personale ATA è pari ad € 11.362,03  lordo dipendente
c) FIS 4/12 € 36.784,50, Economie € 9.126,09 (50% della disponibilità) lordo dipendente
d) FIS 8/12 € 73.569,02, Economie € 9.126,09 (50% della disponibilità) lordo dipendente
Art 5 - Conferimento degli incarichi

1 - Il Dirigente Scolastico conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio, relativamente al personale docente e al Direttore SGA.

2 - Il Direttore SGA conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio, relativamente al personale ATA.

3 - Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati anche il compenso spettante e i termini del pagamento.

4- Non saranno retribuite le attività non previste nella lettera d’incarico.Tuttavia sara’ possibile effettuare delle compensazioni tra i componenti, senza superare il monte ore complessivo assegnato allo stesso progetto –attivita’.o fra progetti diversi  sempre nel limite del budget assegnato alle varie aree.
CAPO II - Personale Docente

Art. 6 - Individuazione

1 - Il Dirigente Scolastico individua i docenti a cui affidare lo svolgimento delle attività aggiuntive ed extracurricolari sulla base dei criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti, della disponibilità degli interessati e delle diverse professionalità.

.Art. 7 - Quantificazione delle attività aggiuntive_
Per il personale docente:

a) per le attività connesse al funzionamento numero 2315 ore di cui:

4/12 ore 772 tot. € 12.277,22
8/12 ore 1543 tot. € 27.008,33 ( da rideterminare dopo apposita sequenza contrattuale)
b) per i progetti POF numero 948 ore di cui:

n. ore 181 periodo settembre dicembre ( 4/12) tot. € 2.879,71
n. ore 767 periodo gennaio giugno (8/12) tot. € 14.770,00 ( da rideterminare dopo apposita sequenza contrattuale)

c) IDEI ( da liquidare tutti a carico dello stanziamento relativo ai 4/12) numero 389 ore di cui:

n. 50 ore di attività funzionale (4/12) tot. € 795,50

n. 339 di attività di docenza (4/12) tot. € 9630,99 
d) attività di approfondimento ( quota a carico del fondo) numero 1332 ore di cui:
n. 592 ore tot. € 2.220,00 (4/12)
n. 740 ore tot. € 6.171,60 (8/12)
Art. 8 -  Funzioni strumentali - 

- Ai docenti incaricati di funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa n. 5 funzioni spetta un compenso pro-capite in misura forfetaria annua di € 1.859,24
CAPO III - Personale ATA

Art. 9- Quantificazione delle attività aggiuntive
1 - Le attività aggiuntive svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo, nella forma di intensificazione della prestazione, vanno riportate ad unità orarie di impegno aggiuntivo, ai fini della liquidazione dei compensi. L’attività di intensificazione deve essere oggetto di formale incarico a cura del Direttore SGA, che terrà conto della seguente ripartizione di massima: ore 600 per gli assistenti amministrativi, ore 600 per gli assistenti tecnici ed ore 1000 per i collaboratori scolastici come  di seguito indicato:
collaboratori 4/12 ore 333

tecnici 4/12 ore 200

amministrativi 4/12 ore 200

totale budget utilizzato € 9.014,66
collaboratori 8/12 ore 667

tecnici 8/12 ore 400

amministrativi 8/12 ore 400

totale budget utilizzato € 19.933,33 ( da rideterminare dopo apposita sequenza contrattuale)
2 - Le attività aggiuntive oltre l’orario d’obbligo ( POF,GESTIONE AMM.VA CONTABILE IDEI APPROFONDIMENTO- EVENTUALE STRAORDINARIO DIURNO) sono formalmente autorizzate dal Direttore SGA, che terrà conto nell’assegnazione di un numero totale di ore 755 da ripartire nei tre profili professionali a seconda delle esigenze dei vari progetti ed in particolare:

periodo settembre-dicembre (4/12) n. 302 ore € 3.874,38
periodo gennaio-agosto (8/12) n. 453 ore € 6.413,33( da rideterminare dopo apposita sequenza contrattuale)
Art. 10 – INCARICHI  SPECIFICI  ED ORGANIZZATIVI  PERSONALE  ATA
1 - Su proposta del Direttore SGA, il Dirigente Scolastico stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici, di cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL, da attivare nella scuola.,e degli incarichi organizzativi per la realizzazione del pof e del piano delle attività.
2 - Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:
     disponibilità degli interessati;
— professionalità specifica richiesta e documentata sulla base dei titoli di studio e/o professionali e delle esperienze acquisite;

—.esperienze maturate e capacita’ organizzativa inerente l’incarico

    a parità di condizioni si terrà conto dell’anzianità di servizio nel profilo di appartenenza.

3 –  Per il personale amministrativo e tecnico il compenso per gli incarichi specifici suddivisi in incarichi di primo livello (intesi come impegni destinati a coprire l’intero a.s.) e di secondo livello( impegni relativi a periodi limitati nel tempo) é fissato in €  1032,91.per il primo livello ed € 516,45  per il secondo livello per n 6 funzioni di primo livello  2  funzioni di secondo livello più l’utilizzo di economia pari ad € 369.88.da utilizzare in aggiunta ad una funzione di primo livello.
 4 - Per i collaboratori scolastici il compenso è fissato in €. 309,87 per n.10 funzioni .
In caso di assenza oltre 30 gg. con esclusione delle ferie e dei riposi compensativi del personale titolare degli incarichi specifici e delle attivita’ in orario d’obbligo(intensificazione), verrà applicata ai fini della liquidazione dei compensi  una decurtazione in dodicesimi. 
                                                       ACCESSO AL FONDO DEL DSGA 
Art. 11 –Le attività aggiuntive del  DSGA formano oggetto di formale incarico conferito dal Dirigente Scolastico nell’osservanza dell’art. 87 del CCNL  per n. 100 ore di lavoro straordinario .Ai sensi dell’art, 87 lettera b  accede al fondo per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati con risorse dell’UE, da Enti Pubblici e da soggetti privati.
Per il corrente anno si prevede relativamente ai 4/12:

€ 549,00 per lavoro straordinario lordo dipendente

€ 1.638,35 per gestione di finanziamenti pubblici e privati.
                                             Fondo di riserva 
La differenza fra gli stanziamenti  e l’utilizzo proposto risulta di € 6.916,88.

Tale disponibilità costituisce fondo di riserva a disposizione del Dirigente per  impegni che in corso d’anno dovessero verificarsi  ritenuti necessari  all’attivita’ dell’Istituzione Scolastica  e concordati con la RSU.
                                                       NORME FINALI 
 A  seguito di apposita sequenza contrattuale  sulla definizione delle risorse economiche e delle attività  

 Le parti  si impegnano al  riesame dei compensi e delle attività ricadenti nel periodo gennaio agosto     2008 e comunque non oltre il mese di gennaio 2008..
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